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BANDO REGIONALE PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI 
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NOTE ALLA PRESENTAZIONE DEL DOSSIER DI CANDIDATURA            

(RICHIESTA DI FINANZIAMENTO EX ART. 1 DEL BANDO REGIONALE PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI PER GLI ANNI 2006-2007)

PREMESSA

E’ opportuno ricordare come il bando sui programmi integrati scaturisca da indicazioni comunitarie, nazionali e regionali volte a:

· assicurare una crescita stabile, duratura e coesa nei sistemi territoriali;

· accrescere gli investimenti nei settori ad alto potenziale di sviluppo;

· creare nuovi e più qualificati posti di lavoro;

· favorire la mobilitazione e il coinvolgimento attivo degli attori locali; 

· concentrare le risorse pubbliche disponibili (anche attraverso una associazione di fondi appartenenti a capitoli diversi di spesa);

· migliorare la valutazione della finalità e dei risultati conseguibili dagli interventi.

Le iniziative contenute nei PTI, per espressa volontà regionale, sono inoltre destinate, congiuntamente a quelle definite dai programmi a regia regionale, a contribuire alla definizione del Programma Strategico Regionale (PSR).

Per tutte queste ragioni si raccomanda gli enti locali capofila di considerare/assumere il programma integrato come:

· un sistema, o una filiera, di interventi che, orientati da un obiettivo strategico di riferimento, risultano tra loro collegati da relazioni di reciproca (e organica) interdipendenza e complementarietà.  Sono di conseguenza da dissuadere gli allestimenti di liste, o di insiemi, di interventi scoordinati e unicamente caratterizzati da una medesima base territoriale;  

· un ambito di ideazione e di proposizione di progetti e di iniziative che abbandona la logica conchiusa del piano delle opere pubbliche (ancorché integrate tra di loro). Costituiscono quindi un elemento importante di compendio le azioni di natura immateriale destinate a migliorare la qualità professionale delle risorse umane, ad assicurare la sostenibilità ambientale, la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio paesistico, a garantire l’innovazione e l’avanzamento dei processi produttivi e socio-culturali, ecc….

· uno strumento di applicazione di linee e di indirizzi progettuali emergenti e che si prospettano anche come campo di sperimentazione per il livello regionale. Da questo punto di vista sono da ritenersi tali ad es. la  promozione della ricerca, del trasferimento tecnologico e dell’innovazione, finalizzati al rafforzamento delle principali  filiere produttive, che caratterizzano il territorio piemontese;  la creazione o il rafforzamento di centri di competenza, di reti tecnologiche e collaborative transnazionali, orientate a migliorare la capacità delle imprese di cooperare con altri sistemi territoriali; i nuovi  fabbisogni formativi, che richiedono soluzioni diverse da quelle già sperimentate, ecc.

Come da art. 6 comma 1, la presentazione della domanda di contributo deve essere corredata da:

a) DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LA FORMA ASSOCIATIVA ADOTTATA NONCHÉ L'ATTO DI APPROVAZIONE DEL DOSSIER DI CANDIDATURA

b) RELAZIONE ILLUSTRATIVA

1. Indicare per esteso il titolo del Programma integrato e l'eventuale abbreviazione con cui potrebbe essere identificato in seguito.

2. Indicare la denominazione dell’Ente capofila, la sede ed il nome del dirigente responsabile del Programma; riportare inoltre i dati degli altri soggetti associati coinvolti nella realizzazione del Programma. Indicare altresì, nel caso di proposte presentate da associazioni di Comuni, il numero di abitanti al 31/12/2006.

3. Indicare l'indirizzo del sito web sul quale è stata inserita l'intera documentazione inerente il Programma, ai sensi dell'art. 5, comma 4 del bando.
4. Determinare la quota di contributo richiesto, sulla base dell’art. 1, comma 3 del bando regionale. Vedi TABELLA 1.
5. Descrivere l’idea guida e gli obiettivi generali di sviluppo e/o di riqualificazione che si propongono le Amministrazioni attraverso la valorizzazione delle vocazioni e delle potenzialità locali, sulla base delle Linee progettuali di riferimento di cui all’Allegato 1 del bando. (Qualora si intenda fare riferimento ad altre linee progettuali non indicate nell’Allegato 1, la scelta deve essere motivata ai sensi dei criteri contenuti nell' art. 7, comma 2, lettera a, del bando).
6. Descrivere la rilevanza ed il contenuto strategico degli obiettivi socioeconomici di sviluppo locale, in rapporto alle priorità ed agli orientamenti definiti nei documenti programmatici per il governo del territorio regionale (Per un nuovo Piano territoriale), negli altri documenti programmatici quali il Documento Strategico Preliminare Regionale (DSR) e il Documento di Programmazione Strategico-Operativa (DPSO), nonchè in altri piani e accordi nazionali e regionali (in tal caso indicare espressamente di quali piani e accordi si tratta).

7. Motivare la coerenza fra il Programma territoriale integrato e le vocazioni, i vincoli e le potenzialità offerte dal contesto territoriale in vista di realizzare vantaggi competitivi.

8. Motivare l’aggregazione territoriale proposta in termini di dimensione idonea e di adeguata capacità per la programmazione integrata.

9. Compilare lo schema proposto approfondendo l'analisi dei punti di forza e/o di debolezza dell’ambito di intervento, le opportunità e/o le minacce relative al sistema locale individuato.

10. Specificare i risultati attesi e l’attendibilità del Programma in termini di effetti indotti di sviluppo economico unitario sull’intero ambito di intervento, di qualità sociale, ambientale e paesaggistica in rapporto alla situazione attuale.

A giustificazione di ogni punto analizzato (6 – 11), inserire, laddove possibile, dati quantitativi coerenti in forma sintetica.

11. Descrivere puntualmente le motivazioni che hanno condotto ad individuare la perimetrazione dell’ambito o degli ambiti su cui insiste il Programma.

12. Evidenziare il metodo che si intende seguire e gli strumenti che si intendono adottare per il coinvolgimento degli attori socio-economici locali (Tavoli di concertazione, incontri, consultazioni con operatori del settore, ecc).
13. Descrivere dettagliatamente le motivazioni per cui vengono scelte le aree di intervento. Evidenziare il loro livello di integrazione e di coerenza all’interno degli obiettivi del Programma integrato e dell’ambito o degli ambiti considerati.

14. Esplicitare tutti i vincoli (ambientali, urbanistici, paesaggistici, ecc) a cui le aree ed i singoli interventi sono sottoposti, con riferimento alla normativa vigente.

Per ciascun intervento fornire altresì le argomentazioni che motivano la sostenibilità economica e la continuità operativa nel tempo.

15. Per ciascuna priorità prescelta elencare, riportando il Codice delle Linee progettuali di riferimento di cui all'Allegato 1 al presente documento, gli interventi, i servizi e le azioni, compresi i fabbisogni formativi, da realizzare con l’esplicitazione dei singoli obiettivi che si intendono raggiungere e la loro coerenza con l'idea guida, seguendo lo schema fornito. 

In particolare, possono essere inserite nel Programma territoriale integrato interventi pubblici e privati consistenti in lavori (opere edilizie), di cui al momento della pubblicazione del bando sia stato approvato al massimo il progetto definitivo.

Individuare, in ordine di priorità, tra gli investimenti pubblici previsti le opere e le azioni immateriali di natura strategica. 

Le opere pubbliche possono anche essere finanziate a fondo perduto da soggetti privati (fondazioni, istituti di credito, associazioni, ecc.).


Classificare gli investimenti privati secondo le seguenti sottocategorie: 

· interventi prevalentemente residenziali;

· interventi in attività economiche;

· interventi di partenariato pubblico-privato (da inserire fra le opere pubbliche evidenziando la quota di finanziamento pubblico e quella di finanziamento privato).

Si precisa che, in fase di valutazione delle candidature, all'investimento privato verrà assegnato un peso progressivamente crescente, sulla base dell'appartenenza alle sottocategorie di intervento sopraindicate.

Per "Azioni immateriali" si intendono tutti gli investimenti che non si concretizzano in interventi edilizi e consistono ad esempio in fornitura di servizi, attività di ricerca e trasferimento tecnologico, formazione, ecc.

Le misure contenute in ciascun programma regionale (POR-FESR, POR-FSE, POR-FEASR, ecc.) dettaglieranno le spese ammissibili. In linea generale si suggerisce di tenere conto che l'acquisto di attrezzature, arredi e materiali è ammesso solo se strettamente funzionale all'attività proposta.

Per le opere pubbliche, nella presentazione del Programma Operativo (seconda fase) saranno consentite variazioni solo in termini di importo (max. 30% del totale del Programma, fermo restando il rispetto del vincolo di cui all’art. 2 comma 9 del bando). Per motivi eccezionali, e previa autorizzazione regionale, potranno essere ammesse anche variazioni nelle opere indicate nel Programma Strategico, qualora non alterino il contenuto strategico della prima fase. 

Per le iniziative di carattere immateriale saranno consentite variazioni anche di importi superiori.

16. Sottolineare l'esistenza di eventuali collegamenti con altri programmi regionali, nazionali, europei, transfrontalieri e transnazionali.
17. Specificare la coerenza degli interventi, servizi e azioni, oggetto di richiesta di finanziamento, con gli indirizzi del Programma di Mandato, indicati nel Piano Generale di Sviluppo di cui all’art. 165, comma 7, del Testo Unico degli Enti Locali D. Lgs. 267/2000, ai fini della loro congruenza con il quadro delle risorse finanziarie disponibili nel periodo amministrativo considerato.
18. In caso di servizi per la qualificazione delle risorse umane, indicare il target di riferimento, le tipologie di azioni previste (corsi di formazione brevi per occupati, formazione superiore, tirocini, ecc.), gli obiettivi e i contenuti di massima dei percorsi, il ruolo svolto da tali servizi all’interno del Programma integrato.
La Relazione illustrativa può essere accompagnata da allegati con specifiche analisi realizzate ad hoc o già a disposizione dell'Amministrazione, a chiarimento ed approfondimento degli argomenti esplicitati nella relazione. Tali allegati dovranno essere presentati esclusivamente in formato PDF e potranno essere consultati per chiarire e meglio intendere i contenuti della Relazione stessa.

c) QUADRO FINANZIARIO

1. Determinare la quota di contributo richiesto, sulla base dell’art. 1, del comma 3 del bando regionale. Vedi TABELLA 1

2. Indicare nella Tabella 3 il costo totale previsto per il Programma e quello dei singoli interventi, azioni o servizi.
Le Tabelle 2A, 2B, 2C, 2D, fornite con la modulistica, possono essere utilizzate dall’Ente proponente quali strumenti per il calcolo del costo dei singoli interventi, ma non debbono necessariamente essere allegate alla domanda.

Viene fornito:

· un Quadro Tecnico Economico per tutte le opere pubbliche o di interesse pubblico contenute nel Programma redatto secondo la TABELLA 2A quando vi sia già il progetto definitivo. In mancanza di questo, è possibile utilizzare uno schema sintetico (TABELLA 2B);

· una stima dei costi d’investimento per gli interventi privati (TABELLA 2C);

· una stima della spesa prevista per le azioni immateriali (TABELLA 2D).

Se prodotta, ognuna delle TABELLE 2 sopraelencate dovrà contenere la Priorità e il Codice della Linea progettuale di riferimento, come meglio esplicitato nell'Allegato 1 al presente documento, nonché il titolo di ciascun intervento, servizio e azione del Programma.

3. Individuare, per tutti gli interventi, i servizi e le azioni del Programma, le fonti di finanziamento (TABELLA 3). 

Si tenga presente che, in linea di massima, il finanziamento verrà concesso nella misura massima  del 50% se il beneficiario è un ente pubblico che non svolge attività di impresa. Per i beneficiari privati oppure gli enti pubblici che svolgono attività di impresa vigono le regole contenute nei regolamenti comunitari relativi al FESR, FSE e FEASR.

Per la compilazione della tabella si vedano le relative note. 

Si precisa che la tabella deve essere allegata sia in formato pdf sia in formato xls.
4. Qualora si intenda dettagliare la strategia del Programma complementare, può essere compilata la TABELLA 4, in cui è possibile elencare gli interventi, i servizi e le azioni in fase avanzata di progettazione (oltre il progetto definitivo) o di attuazione, già oggetto di finanziamento o di richiesta di finanziamento (compresi ulteriori finanziamenti privati). Si tratta di interventi, servizi e azioni localizzate nell’ambito di intervento e realizzate dall'Amministrazione o da privati, non inseriti nel Programma territoriale integrato (TABELLA 3), e che si ritengono rafforzativi degli obiettivi e degli intenti del Programma stesso.
d) PLANIMETRIA

· una planimetria generale indicante il perimetro dell’ambito interessato dal Programma e la localizzazione di tutte le aree di intervento;

· una planimetria per ogni area di intervento con l’individuazione delle opere e/o azioni.  

Ogni opera e/o azione dovrà essere univocamente identificata attraverso un codice alfa-numerico da riportare successivamente nella TABELLA 3.
e)
SINTESI

Inserire una descrizione sintetica della proposta in lingua italiana e inglese.

ALLEGATO 1

CODICI DELLE LINEE PROGETTUALI DI RIFERIMENTO

	I
	PRIORITÀ I - INNOVAZIONE E TRANSIZIONE PRODUTTIVA

	I.1
	Promozione della ricerca, del trasferimento tecnologico e dell’innovazione

	I.1.a
	Sostegno alla formazione di piattaforme innovative, laboratori e infrastrutture connesse

	I.1.b
	Creazione di reti di collaborazione tra imprese e tra imprese e istituzioni della ricerca: progetti di ricerca congiunta tra centri di ricerca e imprese e condivisione delle strutture, sostegno alle reti transnazionali di scambio e di azione formativa

	I.1.c
	Sostegno a progetti di innovazione delle PMI

	I.2
	Promozione della ricerca, del trasferimento tecnologico e dell’innovazione per le fonti energetiche rinnovabili: sostegno alla formazione di piattaforme innovative, laboratori e infrastrutture connesse

	I.3
	Sviluppo dei sistemi produttivi locali e rafforzamento delle filiere produttive (incluse filiere agro-industriali ed energie rinnovabili): poli innovativi, promozione dell’imprenditorialità, innovazione organizzativa e sostegno alla formazione di centri di competenza, offerta di servizi alle imprese, compresa l’ingegneria finanziaria e il sostegno della ricerca, percorsi formativi integrati per la creazione d’impresa

	I.4
	Creazione di reti tecnologiche e collaborative transnazionali

	I.5
	Internazionalizzazione del sistema economico e attrazione degli investimenti

	I.6
	Sviluppo di reti di comunicazione e circolazione dell’informazione: interventi di sostegno per l’accesso all’ICT

	I.7
	Promozione della formazione di eccellenza

	I.8
	Valorizzazione della filiera agroalimentare, con particolare riguardo alle produzioni tipiche e di qualità, alla tracciabilità, identificazione e commercializzazione dei prodotti

	II
	PRIORITÀ II - SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, EFFICIENZA ENERGETICA, SVILUPPO DELLE FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

	II.1
	Promozione di fonti energetiche rinnovabili: sistema solare fotovoltaico, solare termico, eolico, biocombustibili, biogas, biocombustibili liquidi, energia idroelettrica, idrogeno

	II.2
	Adozione di processi e tecnologie finalizzate all’efficienza e al risparmio energetico

	II.3
	Gestione del ciclo dell’acqua, difesa e valorizzazione delle risorse idriche: interventi per il riuso delle acque reflue urbane e l’ammodernamento degli acquedotti

	II.4
	Prevenzione dei rischi, difesa del suolo e assetto idrogeologico

	II.5
	Promozione di aree industriali ecocompatibili, inclusa la bonifica e il riuso dei siti degradati e/o dismessi

	II.6
	Conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale, gestione e valorizzazione delle risorse forestali, rivitalizzazione del sistema fluviale del Po e dei suoi affluenti

	III
	PRIORITÀ III - RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE

	III.1
	Progetti di trasformazione urbana: infrastrutturazione, direzionalità, recupero ambientale

	III.2
	Coesione sociale e qualità della vita (inclusione, sicurezza, salute, accesso alla conoscenza): rafforzamento della rete dei servizi socio-sanitari, culturali e sportivi, percorsi per l’integrazione socio-lavorativa dei soggetti svantaggiati

	III.3
	Logistica, con particolare riferimento allo sviluppo dei servizi intermodali integrati

	III.4
	Miglioramento dell’accessibilità aeroportuale, ferroviaria e stradale

	III.5
	Mobilità sostenibile: sviluppo dei servizi di trasporto alternativi al mezzo privato e sistemi innovativi di gestione del traffico

	III.6
	Valorizzazione del patrimonio architettonico e storico-culturale materiale e immateriale: promozione e valorizzazione dei sistemi turistico-culturali (beni “faro”, sistemi e reti territoriali), tutela e valorizzazione del paesaggio e del patrimonio architettonico, sviluppo dei prodotti tipici di qualità, realizzazione di interventi formativi

	III.7
	Diversificazione delle attività economiche nelle zone rurali

	III.8
	Progettazione integrata transfrontaliera

	IV
	PRIORITÀ IV - VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE

	IV.1
	Promozione del sistema della formazione permanente per gli adulti, allargando le opportunità per le iniziative individuali

	IV.2
	Contenimento dell’abbandono scolastico dei giovani attraverso l’offerta di opportunità diversificate di formazione - qualificazione

	IV.3
	Accettazione delle diversità nei posti di lavoro e lotta alla discriminazione nell’accesso all’occupazione

	IV.4
	Aumento della partecipazione e dell’occupazione delle donne

	IV.5
	Inserimento lavorativo degli immigrati

	IV.6
	Rafforzamento delle capacità dei servizi per l’impiego di svolgere funzioni di attiva promozione e mediazione tra domanda e offerta di lavoro e di sviluppo e mantenimento dell’occupabilità
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